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IL PROGETTO

AVVISO 2017 – «PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE E 
CONTRASTO ALLA VIOLENZA ALLE DONNE ANCHE IN ATTTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 

DI ISTANBUL»

LINEA DI INTERVENTO N D: PROGETTI VOLTI A MIGLIORARE LE CAPACITA’ DI 
PRESA IN CARICO DELLE DONNE MIGRANTI ANCHE DI SECONDA 
GENERAZIONE INCLUSE LE DONNE RIFUGIATE VITTIME DI VIOLENZA E DI 
PRATICHE LESIVE

SOGGETTO FINANZIATORE: DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’
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PARTENARIATO PROGETTUALE:

• UNA CASA PER L’UOMO – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE (capofila)

• COMUNI DI ASOLO, MONTEBELLUNA, VALDOBBIADENE

TERRITORIO DI REALIZZAZIONE:

Territorio del Comitato dei Sindaci Dell’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana

TEMPISTICA:

18 Mesi ( luglio 2019- gennaio 2021)
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OBIETTIVI 

 a. Promuovere l’informazione e la sensibilizzazione della popolazione

straniera sul tema della violenza di genere;

 b. Potenziare la conoscenza della rete dei Servizi locali che operano a

contrasto e prevenzione della violenza (es. Centri Antiviolenza, Servizi

socio-sanitari ecc…), allo scopo di favorire l’accesso e la fruizione degli

stessi da parte delle cittadine di origine straniera;
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OBIETTIVI

 c. Ottimizzare l’efficacia della presa in carico delle cittadine di origine

straniera che subiscano – o abbiano subito nei propri percorsi di

migrazione personali e familiari – comportamenti di violenza e

maltrattamento, ivi comprese le pratiche lesive per la persona derivanti

dalla propria cultura d’origine (es. MGF, matrimoni forzati o precoci).

 d. Incrementare e potenziare le collaborazioni di rete tra le diverse

Istituzioni, pubbliche e del privato sociale, anche allo scopo di creare una

“cultura di protezione” capace di riconoscere tempestivamente il disagio e

di agire – nel rispetto degli specifici mandati istituzionali - come canale

privilegiato di orientamento e accompagnamento ai Servizi territoriali.
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LE AZIONI

AZIONE 1. CAMPAGNA DI INFORMAZIONE-SENSIBILIZZAZIONE RIVOLTA ALLE DONNE STRANIERE

a. Produzione di materiali informativi tradotti in lingua (brochure informativa; 
volantini e locandine; presentazioni in power point), che fungano da supporto agli  
interventi di cui all’Azione 1b e, più in generale, a tutte le attività implementate 
grazie al progetto;

b. Predisposizione di un piano di informazione-sensibilizzazione da realizzarsi 
attraverso incontri svolti nei luoghi e nei contesti che vedano la maggiore 
presenza della popolazione identificata come target  (es. corsi di alfabetizzazione in  
L2), anche organizzati in collaborazione con le associazioni e le comunità straniere   
del territorio).
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LE AZIONI

AZIONE 2 SERVIZI A SUPPORTO DELLA PRESA IN CARICO DI DONNE STRANIERE VITTIME DI VIOLENZA DI GENERE

a. Attivazione di n. 20 Card di sostegno al reddito, a favore di altrettante destinatarie segnalate dai 
Servizi locali, a copertura di spese di prima necessità e/o in linea con i percorsi di empowerment 
e autonomizzazione delle donne (es. spese di trasporto; sanitarie; alimentari; buoni pasto; baby 
sitting, percorsi di autonomia abitativa ecc…).

b. Servizio di Consulenza legale presso le sedi territoriali del Centro antiviolenza “Stella Antares”

c. Servizio di Sostegno psicologico presso le sedi territoriali del Centro antiviolenza “Stella 
Antares”

d. Interventi di Mediazione linguistico-culturale (in ambito scolastico e socio-sanitario; presso i 
progetti  di accoglienza S.P.R.A.R.; nei percorsi residenziali protetti e di accoglienza 
presso i CeAV; per l’orientamento/accompagnamento ai Servizi territoriali).
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LE AZIONI

AZIONE 3 Aggiornamento e formazione

a. Realizzazione di n.1 modulo formativo a numero chiuso, rivolto alle 
mediatrici linguistico-culturali operanti nel progetto, anche aperto a 
professioniste impiegate nel contesto provinciale e regionale in 
servizi/progettualità analoghe;

b. Realizzazione di n.1 workshop sul tema della violenza di genere in 
migrazione, destinato ai professionisti/e delle Istituzioni locali (scolastiche, 
socio-sanitarie ecc…) coinvolte e raggiunte dalle attività implementate. 
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LE AZIONI

AZIONE 4 Diffusione e comunicazione

Realizzazione di:

a. n. 1 workshop di presentazione, aperto a professionisti/e delle 
Istituzioni locali (scolastiche, socio-sanitarie ecc…) coinvolte e raggiunte dalle 
attività che verranno implementate;

b. n. 1 report conclusivo che riassuma quanto attuato grazie all’iniziativa.



Grazie per l’attenzione


